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Da sempre la poesia ha accompagnato l'uomo
nel viaggio della sua storia. Ha voluto raccon-
tare nel tempo le proprie esperienze, idee,

emozioni con eleganza ed arte, con ritmi melodiosi
che sapessero raccontare le novità della vita. 
Una delle grandi lotte dell'uomo con se stesso è stata
quella di raggiungere un equilibrio interiore, il senso
della propria esistenza, non farsi schiacciare dal non
senso della vita, trovare una meta a cui tendere. 

Parola e Vita A cura di Don Gigi Gualtieri

UNO SPIRAGLIO DI "BENESSERE":
LA POESIA

segue a pagina 6

Da sempre ognuno di noi
ha dentro di sé un "sogno
nel cassetto", un deside-

rio così grande che lo spinge ad
impegnarsi e ad occupare la
maggior parte del suo tempo per
realizzarlo. Alcune volte accade
però che tali desideri special-
mente quelli dei giovani siano
difficili da concretizzare, perché
il loro cammino viene interrotto
da problemi esterni. Alcuni
esempi ci sono forniti nella vita
quotidiana, infatti, non è raro
che in una famiglia non ci siano
le possibilità economiche per
mandare un figlio, desideroso di
studiare e poi di avere successo
nel mondo del lavoro, all'univer-
sità. Oppure un altro esempio
potrebbe essere quello di un'a-
spirazione artistica di un giova-
ne che coltiva da diversi anni
con interesse e assiduità, bloc-
cata da motivi fisici talvolta
anche molto seri.
Ma è l’aborto che recide il più
bel fiore prima di sbocciare. Una
decisione questa che provoca
sempre un trauma psico-fisico
profondo per chi vi ricorre, sia
pure per libera scelta perché
suscita un sentimento di impedi-
mento verso il rinnovamento del
miracolo della vita. Infatti, l'abor-

segue a pagina 2

Leopardi considerava il rap-
porto tra poesia e progres-
so ben definito: esse sono

in contraddizione, addirittura in-
compatibili, la vera poesia è
quella antica in grado di espri-
mere immaginazioni colme di
indefinitezza e di illusioni. La
modernità è invece il regno della
ragione e il suo effetto è la
distruzione di queste sensazio-
ni. Così le generazioni figlie
della ragione cercano l'esterna-
zione dei propri sentimenti nel-
l'arte poetica del passato cosid-
detta "poesia pura". Tutto questo
ci dovrebbe condurre a una con-
clusione che esclude la poesia
dalla nostra realtà attuale, forse
però non è proprio così. La poe-
sia incoscientemente vive in
ogni sentimento che proviamo,
nelle emozioni che colorano la
nostra esistenza e che tenden-
zialmente non consideriamo
nemmeno, la tenerezza che vive

nel sorriso di un bambino, la
passione dello sguardo di una
donna, emozioni difficili da espri-
mere. Eppure oggi siamo in con-
tatto con tanti poeti moderni che
non consideriamo nemmeno,
l'unione tra versi e melodia rico-
nosciuta oggi come la regina
delle arti: la musica capace di
farci riflettere, di farci soddisfare
l'incredibile bisogno di amare, di
sognare e specialmente di tro-
vare il gusto di vivere. 
La musica non è superficiale, la
superficial ità è di chi non la
apprezza, di chi ad esempio la
ritiene colpevole dei morti del
sabato sera, non vi prendete in
giro, non cercate di trovare sem-
pre qualcosa su cui scaricare le
vostre colpe anche perché non
vi aiuterà a sentirvi meglio, quei
morti sono le conseguenze del
cattivo uso che se ne fa o della
cosiddetta casualità. Non dovete

LA POESIA

L’origine della poesia, come forma di comunica-
zione, si perde lontano nel tempo; infatti essa
deriva dagli antichi canti che servivano per

festeggiare eventi favorevoli, come il raccolto, even-
ti gioiosi, oppure per celebrare imprese di eroi. La
poesia dunque era il modo più immediato, sponta-
neo e musicale per celebrare avvenimenti particola-
ri, benché diversi fra loro. Con il passare del tempo
la poesia diventò qualcosa di soggettivo, con la
quale il poeta effondeva momenti e ricordi della pro-

LA POESIA NON È MORTA, SI È SOLO TRASFORMATA
di Stefano Dell’Anna

La poesia ha sempre
accompagnato l'uomo in
molti momenti della sua

vita. Alcuni poeti hanno scritto
le loro poesie più belle nei
momenti di sconforto, altri nei
momenti di felicità e gioia, altri
ancora davanti alle bellezze
della natura, ecc… C'è poi chi
scrive, lunghe poesie o solo
pochi versi, per fare delle
dichiarazioni d'amore, per con-
quistare qualcuno. Ma allora
cosa è veramente la poesia?
E' qualcosa che ci deve far
riflettere o solo uno strumento
di seduzione? 
La parola poesia assume due
significati differenti: da un lato
è un tipo di discorso che si dif-
ferenzia da altri per particolari
caratteri, dall'altro noi diciamo
poesia per indicare qualcosa
di bello, di importante, di riusci-
to, che merita attenzione. La
poesia è un ragionamento
calato in un sogno, un discorso
che in apparenza è un discor-
so come un altro, discorso che

Il  soggetto di questo numero: “LA POESIA” è stato voluto e  curato da STEFANO DELL’ANNA
segue a pagina 2
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LA POESIA COME STRUMENTO
DI COMUNICAZIONE

di Stefania Zazzeri

LA POESIA VA INTESA
COME UN MOMENTO

DI RIFLESSIONE
O  SOLO 

COME STRUMENTO 
DI SEDUZIONE?
di Gabriele Maggiulli

FIORI RECISI
PRIMA DI SBOCCIARE

di Lavinia Dell’Anna e Federica Tucci
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POESIA -  COME SEDUZIONE

O RIFLESSIONE

può essere  d’ amore, di dolore,
di descrizione, di esortazione, di
sapere, di sapienza,  fatto da un
angolo visuale e con un linguag-
gio fantastico che tutto tramuta,
tutto, ma apparentemente, di
fatto lascia tutto intatto come
accade appunto nei sogni.
La poesia ha subito nel tempo
molte variazioni, ma sempre, il
poeta, ha espresso cose a lui
care, che gli sono rimaste
impresse, delle quali non riesce
a liberarsi.
Il Leopardi, per esempio, nelle

sue liriche esprime il  naturale in
modo freddo e indifferente, che
delude ogni speranza e condan-
na l'uomo a una perpetua infeli-
cità. Questo impatto poetico
induce alla riflessione: non biso-
gna fermarsi davanti al ri tmo
delle parole, ma bisogna coglier-
ne l'essenza e capirne i senti-
menti più profondi espressi. Vi è
poi, anche, una poesia sedutti-
va. Canti di adulazione e lode, si
alla propria amata, ma anche
alla madre, all’amico, all’eroe,
alla natura. Chi non si è cimen-
tato, almeno una volta, con que-
sto tipo di poesia? Chi non lo ha
fatto ci provi, entrerà in un
mondo fantastico, in una ricerca
di linguaggio che, con l’intento di
sedurre, lo costringerà ad una
profonda riflessione portandolo
ad una autoseduzione verso la
tecnica di trovare e poi abbinare
parole che in modo conciso
esprimano concetti idonei a foto-
grafare profondi sentimenti ine-
sprimibili in altro modo. 

Gabriele Maggiulli

pria vita e liberamente esprimeva i suoi sentimenti: l’amicizia,
l’amore, la gelosia, la gioia, la malinconia, il dolore...A fare da
sfondo a tutto questo è spesso la natura, con i suoi colori, i suoi
profumi, i suoi suoni.

Anche se a molti giovani di oggi non piace scrivere, per molti altri
la poesia credo che abbia una influenza positiva in quanto è vista
proprio come uno strumento di comunicazione essendo in grado di
esprimere quello che ogni persona, grande o piccola, sente dentro
di se. Proprio per questo motivo la poesia può essere considerata
una comunicazione verso gli altri, verso la società, per capire e farsi
capire. Il linguaggio è la forma di comunicazione più usata ed evo-
luta. Quando un gruppo di uomini riusciva a superare la fase della
gestualità e trasformava dei suoni indecifrabili in linguaggio, si tra-
sformava da tribù selvaggia in gruppo civile. Detto così, in una
società dinamica come la nostra, questo processo potrebbe sem-
brare questione di giorni e di ore. In realtà ha richiesto migliaia di
anni. Dal linguaggio orale a quello scritto: qualche manciata di
secoli. Ed ogni popolo si è trovato con la propria lingua, la propria
cultura, in grado di comunicare con i popoli vicini per motivi diversi:
scambio di merci, questioni di confine, alleanze e amicizia  a vari
livelli. Oggi quando parliamo di comunicazione,  non pensiamo più
al linguaggio che usiamo normalmente, Pensiamo ai cosiddetti
mass-media, cioè ai mezzi di comunicazione di massa, che rag-
giungono in tempo reale, o comunque estremamente breve, popo-
li di ogni punto della terra, e spesso non pensiamo nemmeno più al
linguaggio scritto (lettere, riviste, giornali). Fondamentalmente resta
però il concetto che si comunica per entrare in contatto con gli altri,
per dare e per ricevere. Indispensabile, nel mondo invaso da mes-
saggi di ogni genere, è il sapere che la propria testa e i propri valo-
ri vanno usati per capire, per mutare, per scegliere in libertà e senza
il condizionamento degli altri. 

Stefania Zazzeri

“U N’ O R A     I N S I E M E”  incontro annuale promosso da“Noi  Giovani”
tenutosi il 24 Apr. 2003 sul tema: “TERRORISMO, CHIESA E PERDONO” 

Gli ATTI sono A cura di Giampiero Vinci  

Saluti del Dir.re Resp.le  EMANUELE DELL’AN-
NA e del Parroco don GIGI Gualtieri 

-------------------------------
EMANUELE DELL’ANNA:
Questo è un appuntamento ormai tradizionale della
Redazione di "Noi Giovani" che si ripete da ormai
16 anni. Invitiamo voi lettori di Galugnano per tra-
scorrere insieme una serata, affrontando un argo-
mento di particolare interesse collettivo. 
Il nostro rapporto con voi è veicolato dal giornale;
ogni mese attraverso gli articoli esprimiamo le
nostre idee, i nostri pensieri; una volta l'anno sen-
tiamo il bisogno di un confronto, di uno scambio di
idee. Questo è  il motivo fondamentale di questi
incontri.
Quest'anno non potevamo non scegliere di parlare
di Terrorismo. Nelle nostre case da mesi, direi da
qualche anno, attraverso i giornali e la televisione
entrano sistematicamente  immagini di morte e
distruzioni. Fatti che sconvolgono le nostre coscien-
ze, che segnano la nostra quotidianità. Riflettere su
tutto questo è un esercizio difficile. Comprendere le
ragioni e i perché degli attentati, potremmo dire che
è fuori dalla nostra portata di persone razionali ed
equilibrate.
Abbiamo deciso di contribuire a schiarire qualche
dubbio,  a dare qualche risposta alle domande di
senso che ci attanagliano. Abbiamo invitato due
esperti in grado di fornirci delle chiavi di lettura, il
primo è Don Daniele Albanese vice parroco di San
Donato e nostro lettore che saluto e ringrazio per la
disponibilità, si tratta di  un uomo di chiesa specia-
lizzato in Teologia morale, che evidentemente darà
un "taglio" particolare al suo intervento; noi siamo
un'Associazione Parrocchiale, questa è una impor-
tante peculiarità del nostro impegno e quindi tenia-
mo molto dal punto di vista della chiesa.  Poi saluto
e ringrazio per la cortesia e la disponibilità il prof.
Paolo Pellegrino docente di Filosofia Morale presso
l'Università di Lecce, il suo sarà un contributo pre-
zioso in grado di fornire sul delicato Tema, delle

direttrici ai  nostri pensieri e alle nostre riflessioni. 
Io voglio ringraziare tutti voi per essere qui, con la
vostra presenza ci testimoniate affetto e stima e di
questo a nome di tutta la Redazione vi ringrazio.  Un
grazie e un benvenuto anche  agli esponenti politi-
ci, e ai consiglieri comunali presenti.
Prima di passare la parola al nostro parroco per un
saluto, non dimentico di dirvi che  alla fine del dibat-
tito sarà consegnato il Premio intitolato alla memo-
ria di "Don Pippi Cucurachi" che quest'anno va a
Fabiana Conte, unica Galugnanese diplomatasi con
il massimo dei voti lo scorso anno scolastico. Borsa
di Studio istituita dalla nostra Redazione e finanzia-
ta dalla Famiglia Cucurachi rappresentata dall'Ins.
Tina Cucurachi che ringrazio e saluto.
Grazie e buon lavoro a tutti.

------------------------------- 
DON GIGI GUALTIERI:

Come ogni anno la Redazione di “Noi Giovani”
organizza un incontro dibattito culturale.
Quest’anno sarà sviluppato sul tema: “Terrorismo,
Chiesa e perdono”. Dinanzi a uno scenario come
quello che viviamo oggi fatto di guerre, odii, violen-
ze, terrore dilagante, in che modo si può avere un
sentimento di perdono per i maggiori responsabili di
una così dura realtà? Senza dubbio la logica cri-
stiana, evangelica ci spinge ad un perdono di 70
volte 7, e la chiesa ha fatto suo questo dinamismo
della fede che conduce al perdono come atto di
recupero e di riconciliazione. Tuttavia, il perdono
deve condurre ad un senso di responsabilità e di
giustizia, nel senso che ognuno, nel bene e nel
male, è responsabile delle proprie azioni. Perdono
non vuol dire impunibilità, ingiustizia, ma precisare
bene e chiaramente l’itinerario più corretto da per-
correre per una più giusta soluzione.
Salutiamo, pertanto, i relatori: don Daniele Albanese
e il Prof. Pellegrino, i quali hanno accettato di pre-
sentarci il tema e di condividere questa serata con
noi.

(gli altri interventi sui prossimi numeri di Noi Giovani)
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LA POESIA COME STRUMENTO DI COMUNICAZIONE

to è sempre riconosciuto come
un'esperienza dolorosa e difficile
che segna la vita di ogni madre.
E' del tutto inevitabile infatti, pro-
vare orrore al pensiero di spe-
gnere una vita al di là del fatto
che sia solo allo stato embriona-
le e volendo per un attimo igno-
rare l'eterno interrogativo sull'e-
sistenza di un' anima immortale.
L'aborto pone certamente dubbi
etici inquietanti cui ognuno può
trovare solo risposte soggettive.
Infine bisogna dire che solo
affrontando la maternità come
libera scelta, con un atto maturo
e responsabile, la creazione di
una nuova vita potrà essere
fonte di gioia e non più motivo di
dolore e di colpa.

Lavinia Dell’Anna
Federica Tucci

AIUTACI A CRESCERE
Se conosci nostri concittadini o altri
che gradirebbero ricevere il nostro
bollettino inviaci il loro indirizzo, gli
sarà spedito mensilmente gratis.
Eventuale piccola offerta annuale è
del tutto volontaria e non indispensa-
bile per continuare a ricevere:

“Noi Giovani”

UN FIORAIO A GALUGNANO
ANNINO LONGO di S. Donato

di Lecce, al quale facciamo i
migliori auguri,  ha aperto il suo
negozio “FLORANDIA” in Piazza
Vitt. Em.II.

apprezzare la musica, dovete
amare tutto quello che vi trasmette
senza esternarlo a nessuno, quel-
l'amore è solo vostro e poi gli altri
non capirebbero, potrebbero solo
sminuirlo. Se vi considerate perso-
ne che credono nelle emozioni
vere, signori; io credo nella musica
che è la poesia del nostro tempo, la
melodia della vita.  

Stefano Dell’Anna
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a cura del Dott. Angelo Dell’Anna

TINTARELLA, MA QUANTO MI COSTI?
Con l'estate alle porte, è

cominciata la corsa alla linea
perfetta da esibire in costu-
me da bagno, molti hanno
anche cominciato ad esporsi
ai primi raggi solari, su
spiagge poco affollate: biso-
gna cancellare i segni di
un'intera invernata che ci ha
resi veri e propri latticini (sia
come colorito che come confor-
mazione). Arriveremo alla fine
dell'estate arrostiti dal sole e
rinsecchiti come uno stocca-
fisso. Ma quanto ci sarà
costata in salute la nostra
tintarella?
Sebbene la luce solare pro-
duca indubbi benefici (riscal-
damento dell'organismo e
produzione di vitamina D),
se assorbita in quantità
eccessiva può avere conse-
guenze patologiche, anche
molto gravi.
L'energia solare è composta
da uno spettro molto ampio
di raggi, ma quelli che mag-
giormente interessano l'uo-
mo sono gli ultravioletti (UV),
suddivisi in tre componenti
principali: A,B,C. Mentre gli
UV-C non raggiungono la
terra (in quanto bloccati dal-
l'ozono), gli UV-B (bloccati in
larga parte dall'ozono) e gli
UV-A (sui quali l'ozono non
ha alcuna efficacia) sono i
principali responsabili delle
lesioni cutanee riscontrabili
nell'uomo. Il progressivo
assottigliamento della fascia
dell'ozono ha destato per

questo motivo un tale allar-
me da condurre ad un
accordo internazionale per
ridurre la produzione delle
sostanze (clorofluorocarburi)
responsabili della distruzio-
ne di questa importante bar-
riera, in grado di bloccare
proprio le radiazioni solari
più ricche di energia e,quin-
di, più dannose.
In virtù di quanto sopra
esposto i suggerimenti per i
vacanzieri sono sempre gli
stessi: evitare l'esposizione
al sole nelle ore più calde
(soprattutto fra le 11,00 e le
14,00), utilizzare filtri solari a
protezione tanto più alta
quanto più chiara è la pelle
e,soprattutto, non pretende-
re di abbronzarsi in una gior-
nata (esposizione graduale).
Questi semplici e poco
costosi accorgimenti posso-
no evitarci non solo fastidio-
se "scottature",responsabil i
nelle forme più gravi di ricove-
ri ospedalieri (ricordo che si
tratta di vere e proprie ustio-
ni), ma anche (con esposi-
zioni prolungate per anni)
fenomeni di invecchiamento
cutaneo, cheratosi solare,
lentiggini, fino ai ben più
gravi tumori della pelle (car-
cinomi basocellulare e spi-
nocellulare, melanoma).
Un ultimo pensiero. I bambi-
ni hanno una maggiore sen-
sibilità cutanea alle radiazio-
ni solari, pertanto richiedono
maggiori attenzioni.

D    I    M    I    S    S    I    O    N    I
DEL NOSTRO DIRETTORE RESPONSABILE

DOTT. EMANUELE DELL’ANNA
CANDIDATO ALLE ELEZIONI AMMIN.VE COMUNALI

Pubblichiamo la lettera del nostro Direttore Responsabile con la
quale annuncia le proprie dimissioni. Inutile ogni commento, segnalia-
mo solo la squisitezza, la delicatezza e la chiarezza di linguaggio. Come
ovvio torneremo sull’argomento a tempo opportuno.

----------------------
SPETT.LE Direzione Associazione “Noi Giovani”

 73010 GALUGNANO
c.a. Presidente Don Gigi Gualtieri                                     SEDE
c.a. Direttore di Redazione Sig. Franco Michele Dell’Anna  SEDE
c.a. Vice Direttore di Redazione Rag. Davide Dell’Anna      SEDE

Cari Don Gigi, Michele, Davide,
Scrivo questa lettera un po' a malincuore in uno stato d'animo di trepi-

dazione. L'impegno di tanti anni trascorsi all'interno della Redazione, le
numerose iniziative organizzate, la tanta gente incontrata, gli importanti
traguardi raggiunti mi hanno fatto provare il gusto dell'impegno speso a
favore della comunità di appartenenza.

Grazie alla nostra Associazione e all'abnegazione dei tanti redattori e
collaboratori di oggi e di ieri, permettetemi di dirlo: Galugnano può vanta-
re una delle più interessanti e longeve esperienze di impegno culturale e
religioso mai riuscite in comunità di così piccole dimensioni.

Alla base del successo c'è la passione di fare, di costruire, di essere fer-
mento libero e coraggioso; qualità che la gente ci ha sempre testimoniato
dandoci il sostegno e l'incoraggiamento a proseguire e migliorare.

"Noi Giovani" da ormai sedici anni e mezzo ha rappresentato e continua
ad essere la voce dei Galugnanesi, un giornalino libero, indipendente,
sganciato da ogni forma di influenza, "legato" solo, ed è stato un bene, al
punto di vista della Chiesa e a quello del buon senso.

Queste peculiarità che non si possono non riconoscere e che costitui-
scono i tratti fondamentali di questa longeva esperienza ci hanno portato
nel Febbraio 2002 ad elaborare un Regolamento interno di Redazione
che come ben sapete all'art. 11 prevede che i Componenti della Direzione
e i Soci Redattori sono tenuti a rassegnare le proprie dimissioni in caso di
candidatura politica.

Una norma che alimentò dibattiti, confronti e che alla fine fu votata
dall'Assemblea che volle così trasmettere all'esterno un messaggio forte
di una Redazione che autonomamente decideva di evitare anche il più
remoto rischio di essere tirata in mezzo a vicende di schieramenti e collo-
cazioni politiche. Ricordo che già la predisposizione della Bozza di
Regolamento fu ispirata alla linea della massima indipendenza. Ci fu chi
disse che le dimissioni potessero essere subordinate non alla candidatu-
ra ma all'eventuale elezione. In tanti dicemmo di No. Non si tratta di addi-
tare la politica come il terreno dello scontro e dei personalismi, ma si sa,
come soprattutto nei piccoli centri, anche il "niente" può essere strumen-
talizzato.

Con trepidazione vi annuncio ufficialmente che parteciperà da candida-
to alla prossima tornata elettorale per il rinnovo del Consiglio Comunale.
Lo spirito che anima questa scelta è quello di offrire il mio impegno a favo-
re della crescita del nostro territorio che come più volte abbiamo scritto su
"Noi Giovani" ha bisogno sempre più di attenzioni, di slanci, di idee inno-
vative.

A questo punto il Regolamento mi induce dopo sette anni, attraverso
questa lettera, a comunicare le dimissioni dalla carica di Direttore
Responsabile e Vice Presidente dell 'Associazione..

Dimissioni che stante la normativa attuale in materia di Pubblicazioni
periodiche che prevede l'obbligatorietà della presenza di un Direttore
Responsabile hanno validità interna al fine di per-
mettere di continuare la Stampa del giornalino ma
che Vi chiedo di rendere operative nel più breve
tempo possibile attraverso l'individuazione di un
nuovo successore. 

Penso sia opportuno convocare già nei prossimi
giorni una Assemblea Straordinaria per discutere
dell'argomento.

Il Regolamento interno mi consente di rimanere
in Redazione nella veste di Collaboratore e fin da
subito vi dico che rimarrò in questo gruppo di
amici veramente eccezionale.

Un abbraccio     
Galugnano, 25/04/2004

Emanuele Dell’Anna

Tempo di elezioni. Rovistando fra “carte” mi è capi-
tata fra le mani questa poesiola da me scritta intor-
no alla metà degli anni ‘70 e pubblicata sul “Lu
Paise Nesciu”. Cade a fagiolo. Ve la ripropongo:

LU PIGNU TE LE SCOLE
E LU PASSARU CASALURU

"Tutti sti animali ce ane 'ffare",
Tisse lu pignu a nu casaluru
ca ia 'ncignatu a canticchiare,
“Pare ca stai propriu allu scuru”,
respuse lu passaru sapientone;
“Ane scucchiare lu sindacu neu,
percio' 'ncete tutta sta prucessione.
stamme a sentire, te spiecu ieu:
Sti animali, ca suntu ragionanti,
a differenza te tutte le chiante,
na fiata riuniti tutti quanti
se scocchianu 'nnu bellu comandante.
Percio' sta bisciu tuttu stu te fare”.
Tisse lu pignu. “E tenanu tanta pressa
cu 'ssaccianu ci la cumandare??
Parane ragionanti, ma su propriu fessa!!!”

FRANCO MICHELE DELL’ANNA

CI SCUSIAMO PER LA PRESENZA MENSILE DEL BOLLETTINO DI C/C. NON
SIGNIFICA PRESSANTE E ASFISSIANTE RICHIESTA DI CONTRIBUTO. E’

SOLO PER COMODITA’ ORGANIZZATIVA E RISPARMIO DI TEMPO. IL CON-
TRIBUTO RESTA SEMPRE VOLONTARIO:  SE SI PUO’ E QUANDO SI PUO’.

COMUNQUE E SEMPRE GRAZIE PER LE OFFERTE POSSIBILI, CHIARO
CHE ESISTIAMO PER QUELLE!
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* BORSA DI STUDIO OFFERTA DAL COMU-
NE DI SAN DONATO DI LECCE: E’ di Euro
250 ed è stata istituita aderendo al concorso
“La Gazzetta della Scuola” voluto dai Lions
e organizzato dalla “Gazzetta del
Mezzogiorno” del quale possono usufruirne gli
studenti delle scuole elementari, medie  e superiori
della provincia di Lecce.

*IL MINISTERO DELLA DIFESA AUTORIZZA
E IL COMUNE DI SAN DONATO DI LECCE
ATTIVA “SERVIZIO CIVILE”: Vi sono impe-
gnate quattro ragazze che si occupano di
anziani e disabili. Sarà aperto un “Centro
Ascolto” per conoscere, e quindi intervenire,
sulle problematiche che più assillano quelle
categorie. Primaria sembra essere la necessi-
tà di “accompagnamento”,sarà cura
dell’Amministrazione informare sui servizi che
saranno attivati.
*RIPRESE DEL SATELLITE “QUICKBIRD”
ANCHE SULL’AGRO DI SAN DONATO E
GALUGNANO: E’ quanto previsto dal
“Consorzio Universitario Salentino” e dal
“Consorzio dei Comuni della Valle della
Cupa”. Se n’è discusso nell’incontro del 4
Maggio 2004 presso la Sala Consiliare del
Comune di San Donato di Lecce, il tema
era: “L’Università a servizio del Territorio”.
Presenti il Sindaco Dott.ssa Anna Grande ed
esperti del Dipartimento di Ingegneria
dell’Ateneo. Lo scopo è ottenere una mappa-
tura della specie predominanti e caratteristi-
che del posto per il più idoneo sfruttamento econo-
mico delle stesse. Saranno, ovviamente, rilevate
zone soggette a degrado e il monitoraggio delle
nuove costruzioni. 

*IGECO - ANCORA UNA DISAVVENTURA:
Punto di partenza i guai giudiziari del consu-
lente aziendale di Lecce Gianfranco
Napolitano: una sua pratica istruttoria riguar-
dava un finanziamento ottenuto dalla Igeco
per ampliamento delle dotazioni tecniche
aziendali, importo due milioni di euro. La
Igeco ha riscosso solo 612mila Euro rinun-
ciando al restante, da qui i sospetti e l’inter-
vento della Procura di Lecce. Può provocare
sospetti, come si evince, anche riscuotendo in
meno e non oltre il lecito.

“NOI GIOVANI” - CHI SIAMO?
a c u ra d i: Federica Tucci

NOME: Anna Maria
COGNOME: Lezzi
ETA’: 33 
HOBBY: lettura e “fai

da te”

N.G. - Che cosa ti ha
spinta ad entrare a far
parte del giornalino "Noi
Giovani"? Riesci a conci-
liare le tue esigenze con
questo impegno? 

Ho scritto il mio primo articolo per questo giornali-
no proprio in occasione dell'uscita del suo primo
numero; l'idea di Michele Dell'Anna mi ha subito
entusiasmato perché era importantissimo secondo
me quello che stava facendo, cioè permettere ad un
gruppo di adolescenti (come eravamo noi allora e
come siete voi ora) di esprimere  e divulgare le loro
idee ed invitarli a riflettere su questioni e problemati-
che diverse, a volte estremamente seri e a volte più
frivole, sempre con grande rispetto delle loro opinio-
ni. Negli anni all'impegno per il giornalino se ne sono
aggiunti molti altri,la famiglia, la professione e  altri
ancora, quindi non riesco a partecipare alle riunioni
e alla  "vita di redazione", però quando Michele mi
chiede di scrivere qualcosa sento che l'entusiasmo e
l'affetto verso questo foglio sono sempre gli stessi. 

N.G. -  Hai buoni rapporti nel gruppo?
Sì, ho un buon rapporto con tutti i componenti della

redazione.
N.G. - Sei sempre disponibile nell'organizzare
progetti che rendono felici i ragazzi, sai dire cosa
ti spinge a fare tutto questo per noi?

Quello che mi spinge a passare parte del mio
tempo con voi ragazzi è la volontà di dimostrarvi che
ognuno di voi ha un dono bellissimo da regalare agli
altri e che non deve aver paura di mostrarlo; anche
se la vostra età è un momento di passaggio molto
difficile è importante che la viviate serenamente,
magari avendo vicino degli adulti che non vi giudi-
chino ma che vi ascoltino. Inoltre penso che in una
comunità sia importantissimo tenere a cuore i giova-
ni e prodigarsi quanto più è possibile per loro. Infine,
cosa molto importante, devo dire grazie a voi ragaz-
zi per tutte le emozioni che mi regalate e perché
sento che insieme con voi anch'io cresco ogni gior-
no un po' di più.

N.G. -  Il tuo impegno nel sociale è ammirevole e
duraturo, hai qualche consiglio da dare ai giova-
ni che vorrebbero seguire il tuo esempio?

A chiunque, quindi non solo ad un giovane,  direi
di non pensare mai: " ma io non ho tempo!", perché
nella maggior parte dei casi è solo un alibi, di non
credere mai di aver dato il massimo di sé, perché si
può dare ancora di più, di considerare che basta
dare uno per ricevere mille.
N.G. -  Sei diventata da poco madre di una bellis-
sima bambina, sai descrivere le varie gioie che
provi nel vederla e sentirla ogni giorno al tuo
fianco?

Le sensazioni che provo quando guardo o quan-
do penso alle mie figlie sono per tutte le stesse:
penso che siano così belle che nessun altra le può
uguagliare, trasmettono tanta dolcezza che mi basta
uno sguardo per essere tutta e solo per loro, sono un
dono talmente grande che Dio mi ha fatto che gior-
no dopo giorno credo di non meritare mai abbastan-
za. 

Anna Maria non ha bisogno di presentazioni, è stata
un “pilastro” per “Noi Giovani”, tutt’ora disponibile è
un vero “modello” per tanti nostri ragazzi e giovani
per i quali si spende ed ai quali “elargisce a piene
mani”. Gli siamo veramente riconoscenti.

ANCORA ONORE E LODI PE R
MO NS.  PASQ UALE CA PUTO
Trattasi di ben 130

lettere di personalità
diverse che vanno
dal Cardinale al par-
roco, dal Ministro
emerito all’Assesso-
re comunale, dal pro-
fessore universitario
allo studente, tutte di
lodi e complimenti
per i l suo operato,
pubblicate dalla “Edit
Santoro” di Galatina,
a ricordo del 60° di
sacerdozio, a cura  di
L.Ciccarese, Preside
del Liceo Artistico di
Lecce, G. De Blasi,
scrittore e storico
locale di San Donato
di Lecce e P.
Passabi, Professore di
Galugnano.

copert ina

retro

INAUGURATA
PIAZZA VITT. EM.LE II

Sabato 22 Maggio, preceduta
dall’esecuzione di “Eine kleine
nacht musik in sol magg” di W. A.
Mozart e della “Serenata per
archi in re magg.” di P. I.
Cajkovskij da parte dell’Orchestra
d’Archi della Fondazione “Tito
Schipa” di Lecce, si è proceduto
all’inaugurazione della piazza
innaffiando la stessa con una bot-
tiglia di spumante a cura del
Sindaco Dott.ssa Anna Grande la
quale, nel suo discorso, misurato
e apprezzato, ha affrontato il pro-
blema traffico sulla stessa dele-
gando ogni decisione ai cittadini
di Galugnano. Dei pregi e difetti
progettuali e di esecuzione abbia-
mo già accennato. Da rivedere
l’illuminazione. Eccellente quella
del palazzo baronale, accettabile
quella della chiesa (meglio sareb-
be il colore usato per il palazzo),
eccessivi e superflui i due fari che
illuminano la spirale posta prima
di imboccare via San Michele,
impropria (meglio luce diffusa)
quella nel cortile settecentesco di
proprietà Mazzeo-Castrignanò,
pessima quella del campanile:
illuminata la travatura (brutta)
interna a supporto delle campane
oscurando del tutto il campanile,
molto meglio un’il luminazione
tenue all’interno ed una simile a
quella della chiesa all’esterno,
meglio, come già detto, dello
stesso colore di quella del palaz-
zo baronale.

Di notte

Inizio lavori

A fine lavori -  di giorno -

Lavori in corso



Chiediamo
il voto:

- Per chiudere
defin itivamente
con un passato

che, imbellettato e truccato si ri-pre-
senta con promesse ed impegni
sino ad ora disattesi.
- Perché voglia-
mo contribuire in
modo determi-
nante allo svilup-
po del Comune di
San Donato.
- Perché la vo-
glia di fare che ci
anima è una

La politica è
lo stru-
mento che

permette di
programmare il
futuro di una

comunità. Fare politica vuol dire
avere idee ben precise, progettare e
lavorare per tramutare in fatti le paro-
le. Ho il piacere di rappresentare un
variegato gruppo
di professionisti,
di esponenti della
società civile e di
imprenditori e
insieme a loro
lavorerò per rea-
lizzare a Galu-
gnano e San Do-
nato  uno svilup-

Da rilevare: l’assenza del Sindaco
uscente Dott.ssa Anna Grande e degli
Ass.ri  Dott. Antonio Suppa e Prof.
Ernesto Greco, ai quali va il grazie per
l’impegno profuso; la presenza del
Prof. Branca, di Riccardo Pellegrino,
figlio di Donato, e di Lucia Perrone
attivista parr.le e catechista.
Riconfermati Perrone A. R., Girdano
R., Zilli G., De Blasi G. e Mele G.

Da rilevare: la lista fa capo ad e
U.D.C., che esprime il candidato
Sindaco Cristofalo. Ritenta l’ele-
zione Eliseo Dell’Anna. Per la
prima volte direttamente impegnati
il medico dentista Antonio
Perrone, il sindacalista Walter
Ingrosso e Patrizia Petrachi, impe-
gnata nel sociale.

Candidati di Galugnano
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S P E C I A L E       E L E Z I O N I
SI VOTA SABATO 13 GIUGNO dalle ore 15.00 alle 22.00 e DOMENICA 14 dalle ore 7.00 alle 22.00

Tre le schede da votare: Europa - Provincia - Comune. Quattro le liste presentate per le amm.ve comunali

Cari concittadini di San
Donato e Galugnano, cia-
scuno di noi a breve sarà

chiamato a scegliere le persone
che amministreranno il nostro
Comune nei prossimi 5 anni.
Le forze politiche del centro sini-
stra mi hanno chiesto di essere il
loro candidato Sindaco. Sono
sostenuto da persone di diversa
età e diverse esperienze, accomu-
nate da un unico desiderio, quello
di impegnarsi
con onestà e
passione civile
alla crescita
delle nostre due
comunità. La
proposta mi ha
onorato e con
qualche emozio-

Alessandro Quarta, dottore in
Lettere classiche, specializ-
zato in Archeologia classica

e dottorando di ricerca presso
l'Università Cattolica del Sacro
Cuore di Milano, si presenta can-
didato alla carica di Sindaco per il
Consiglio Comunale di San
Donato e Galugnano nella lista
civica "LA SVOLTA" in occasione
delle elezioni amministrative 2004.
Da anni opera con originalità e
rigore metodolo-
gico nel settore
dei beni culturali
e dell'import-
export, partecipa
a Mis-sioni
archeologiche
nazionali ed
internaz ional i ,

segue a pagina 6

Patrizia Petrachi

segue a pagina 6

Da rilevare: lista civica formata
da giovani, età media 30 anni, il
candidato Sindaco Quarta anni 27.
Per Galugnano presenti due gio-
vani del gentil sesso Dell’Anna e
Marchello, entrambe Michela.
Ispirata e supportata dall’ex
Sindaco Salvatore Tanieli che,
oltre alla provincia, ne è candida-
to. 

Da rilevare: fa capo a F. I. tre
Dott.ri, A. Dell’Anna, F. Nicolaci e A.
Rotondo, supportano come
cand.to Sindaco l’Inf.re Prof.le E.
Conte. Per Galugnano tre Avv.ti: P.
Dell’Anna, A.M. Lezzi ed E.
Dell’Anna. Attivisti parr.li  ed impe-
gnati nel sociale Lezzi A.Maria ed
Emanuele Dell’Anna.

A. Maria Lezzi

segue a pagina 6 segue a pagina 6Alessan. Quarta Massimo LongoRaff. Cristofalo

Candidato Sindaco:
MASSIMO LONGOMASSIMO LONGO

1 Albanese Francesco
2 Branca Luigi
3 Carlà Angelina
4 Catalano Carmelo
5 De Blasi Giovanna
6 Giordano Rita
7 Grande Virginia
8 Mastrolia Addolorata
9 Mele Gianluca

10 Pellegrino Riccardo
11 Perrone Anna Rita
12 Perrone Maria Lucia
13 Sbriglio Agostino
14 Taurino Giuseppe
15 Travierso Alberigo
16 Zilli Giuseppe

Candidato Sindaco:
ALESSANDRO QUARTAALESSANDRO QUARTA
1 Bernardo Marco
2 Carlino Antonio
3 Castrignanò Donato Paolo
4 Conte Carmelo
5 Conte Eupreprio
6 De Blasi Daria
7 Dell’Anna Michela
8 Gigante Filippo
9 Grande Alba

10 Grande Danilo
11 Marchello Michela
12 Montinaro Addol. Tessa
13 Negro Giusep. Donato
14 Pagano Matteo
15 Tanieli Donato Salv.
16 Taurino Carmen

Candidato Sindaco:
EZIO CONTEEZIO CONTE

1 Danigi Mauro
2 Dell’Anna Armando
3 Dell’Anna Emanuele
4 Dell’Anna      Pietro (detto Piero)
5 Erpete     Cristiano (detto Cristian)
6 Grande Alessandro
7 Grande Giuseppe
8 Ingrosso Giuliana
9 Lezzi Anna Maria

10 Maglio Donato
11 Nicolaci Flaviano Santino
12 Perrone Elisabetta
13 Perrone   Vito Fran.co  (detto Vito)
14 Perrone Vito
15 Rollo Miriam
16 Rotondo Armando

Candidato Sindaco:
RAFFAELE CRISTOFALORAFFAELE CRISTOFALO
1 Colazzo Giuseppe
2 Conte Donato
3 Dell’Anna Eliseo
4 Erpete Simone
5 Foggetti Paola
6 Grande Anna (detta Malorgio)
7 Grande Tonio
8 Ingrosso Walter
9 Marzo Antonio

10 Pagano Claudia
11 Perrone Antonio
12 Petrachi Patrizia
13 Reale Stefano
14 Rollo Vita
15 Serafino Cosimo
16 Perrone Simona

APPELLO
 AL VOTO

di 
Ezio Conte

APPELLO AL VOTO
del gruppo “LA SVOLTA”

APPELLO
AL VOTO
di Raffaele
Cristofalo

APPELLO  AL VOTO
di Massimo Longo

Ezio Conte

Luigi BrancaPiero Dell’AnnaEman. Dell’AnnaMic.la MarchelloMic.la Dell’Anna Walter IngrossoEliseo Dell’Anna M.Lucia Perrone

Candidate di GalugnanoCandidati di Galugnano Candidati di Galugnano
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Da sottol ineare l ’assenza del l ’Avv .ssa Dona ta  Perrone segna la ta  probab ile  candida ta  Sindac o
come personal ità  d i  grande r i l ievo  al  d i  fuor i  de l  m ondo pol it ic o.
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APPELLO AL VOTO DI 
MASSIMO LONGO

NOSTRI CONCITTADINI CANDIDATI PER L’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

Miei cari concittadini, a distanza di
cinque anni, tomo nuovamente a
chiedere il vostro consenso per

questa competizione elettorale per il rin-
novo del Consiglio Provinciale Lo faccio
consapevole della condivisione in questi anni
di un progetto di governo forte e credibile che,
sotto la guida del Presidente Ria, ha piena-
mente rispettato gli impegni assunti con i
salentini.
In questo periodo trascorso a Palazzo dei
Celestini ho fatto del mio meglio per garantire
alle comunita' di San Donato e Galugnano,che
con orgoglio ho rappresentato, la giusta consi-
derazione che meritavano.
Alla luce dei risultati conseguiti  credo di aver
fatto tutto il possibile per ripagare la vostra
fiducia, pertanto, l'esortazione che oggi sento
di fare e' di continuare ad avere fiducia nei miei
confronti.

La mia candidatura non è una candidatu-
ra “contro”. Non voglio contrappormi a
nessuno, voglio solo mettere a disposi-

zione di tutti la mia voglia di fare. Mi sta a
cuore la crescita di tutte le associazioni esi-
stenti sul nostro territorio, da quelle sportive a
quelle culturali, mi impegnerò a mettere a dis-
posizione delle stesse uomini e mezzi. Per tali
intendimenti, preziosi mi saranno l’aiuto e i
suggerimenti di un politico di lungo corso,
impegnato nel sociale e nel volontariato,
Fabrizio Camilli,  a lui fa capo “Salento
Europa”,  una delle 12 liste di centro destra
che fanno riferimento a Baldassarre. La mia
esperienza politica la voglio rapportare a quel-
la sportiva: gioco di squadra, lavoro di gruppo
mirato al raggiungimento dell’obiettivo comu-
ne da raggiungere. Auguro una corretta cam-
pagna elettorale e chiedo a tutti un voto per
poter rappresentare e, possibilmente, risolve-
re problemi comuni. 

Carissimi concittadini, è prossimo l’appunta-
mento elettorale del 12 e 13 Giugno, data
storica, poiché il voto di questa tornata sarà

espressione di scelte relative al futuro assetto poli-
tico ed istituzionale della nostra Provincia. Per que-
sto ho sentito pressante il dovere di impegnarmi
ancora una volta attivamente nella vita politica con
un gruppo di persone che si misureranno nel movi-
mento di UNITA’ SOCIALISTA a sostegno di
Giovanni Pellegrino candidato Pres.te. E’ stata una
scelta che si concretizzerà in un impegno per rilan-
ciare il nostro territorio. Sarà una campagna eletto-
rale di proposte, ma principalmente di ascolto.
Ecco perché oggi chiedo a voi, cari amici, di rinno-
vare la vostra fiducia. Per operare una buona scel-
ta occorre che ciascun cittadino si liberi da pres-
sioni e preconcetti se si vuole perseguire l’obiettivo
della crescita sociale, economica e morale del
Salento e della comunità in cui si vive. Grazie di
cuore! 

da pagina 5
APPELLO AL VOTO DI 
RAFFAELE CRISTOFALO

IL NUMERO DEI VOTANTI
Gal.no 1.025 + S. Donato 3923. = Tot. 4.948

IL NUMERO DEGLI ABITANTI
Gal.no 1.125 + S. Donato 4.706. = Tot. 6.831

Si direbbe che siamo più votanti che abi-
tanti, il fatto è che le nuove generazioni si
sono ridotte al lumicino. 50 bambini sino a tre
anni fra Galugnano e San Donato. Solo 100
gli inferiori a 18 anni a Galugnano.

COME SI VOTA
COMUNALI: si traccia un segno sulla lista, si
può esprimere una preferenza segnando i l
cognome del prescelto (non il  numero), in caso
di omonimie segnare anche il  nome o l’iniziale
dello stesso.
PROVINCIALI: il  nome del candidato è già
prestampato, è suff iciente segnare i l simbolo
della lista prescelta.
EUROPEE: si possono esprimere tre preferenze

GLI ELETTI
Nelle comunali il Sindaco e i primi 12 consi-
glieri, per numero di preferenze, saranno
assegnati alla lista che ha preso anche un
solo voto in più delle altre, gli altri cinque
saranno suddivisi con un complicato siste-
ma proporzionale al numero dei voti presi
da ogni lista. Se non si raggiunge un deter-
minato quorum si viene esclusi dall’attribu-
zione di seggi.

da pagina 5
APPELLO AL VOTO DEL GRUPPO

“LA SVOLTA”

da pagina 5
APPELLO AL VOTO DI

EZIO CONTE

ne ho accettato la candidatu-
ra. Le persone che sono al
mio fianco hanno dimostrato
la mia stessa capacità di
innovazione, sensibilità ai
cambiamenti sociali, onestà
intellettuale, qualità che
hanno caratterizzato il mio
impegno iniziato nel 1999 e
hanno ritenuto che la mia
persona, le mie capacità ed
esperienze fatte in questi 5
anni di Amministrazione utili
alla guida del nostro
Comune. Il programma che
presento ai cittadini di San
Donato e Galugnano è il
risultato di un mio impegno
costante e quotidiano tra la
gente e si pone l'obiettivo di
continuare con decisione un
percorso di crescita e svilup-
po per il nostro Comune.
Per poter continuare nel mio
impegno chiedo che mi
venga riconfermata la stima
e la fiducia che in questi anni
mi avete dimostrato.

Massimo Longo

molla importante per iniziare
finalmente la fase di svilup-
po.
- Perché l’impegno che
prendiamo con i cittadini
non potrà, in alcun modo,
essere intaccato da com-
promessi, vecchi e nuovi,
che hanno segnato la storia
del nostro Comune.
- Perché la lista è formata
da VOLTI NUOVI che sono
la GARANZIA di professio-
nalità e serietà amministrati-
va.
- Perché vogliamo lavorare
in comunione con la gente
per favorirne le aspirazioni
del riscatto del passato.
- Perché vogliamo fare una
SCOMMESSA con i cittadini
di  San Donato e
Galugnano, sicuri di vincer-
la: 

AMMINISTRARE
INSIEME!

Raffaele Cristofalo

collabora attivamente nel sociale e nel
volontariato. La candidatura di
Alessandro Quarta alla carica di primo
cittadino è scaturita dalla scelta consa-
pevole di un numeroso gruppo di fami-
glie, di giovani, di adulti e di anziani
che hanno manifestato un rinnovato
interesse verso la politica e il bisogno
di un cambiamento profondo a San
Donato e Galugnano.
Alessandro Quarta e il suo gruppo,
dalle diverse competenze disciplinari e
professionali, intende REALIZZARE
UNA CITTA’ DI TUTTI attraverso il con-
tatto attivo e continuo con la gente,
attraverso l'aggregazione dei legami
sociali per recuperare la memoria sto-
rica del territorio che ha perso la pro-
pria identità collettiva e per dimostrare
l'esistenza di una prospettiva di pro-
gresso e di sviluppo comune condiviso
collettivamente. L'augurio è che tutte le
energie vive e intraprendenti di San
Donato e Galugnano trovino con
Alessandro Quarta e il gruppo de LA
SVOLTA tutti i riferimenti necessari e
possano avere coscienza che la città
appartiene a tutti con nuovi servizi e
con un nuovo sviluppo.

po e una crescita che non si possono più riman-
dare.
In particolare, cari concittadini, chiedo il vostro
sostegno per realizzare, tra le altre, le seguenti
finalità:
- Realizzare dei Piani di Insediamenti produttivi
lungo le principali arterie salentine vicine alle
nostre comunità (per dare occupazione ai gio-
vani e far "girare" l'economia del nostro
Comune);
- Modificare lo Statuto Comunale istituendo il
Consiglio della Frazione di Galugnano (organi-
smo in grado di rappresentare appieno le istan-
ze e le aspettative dei Galugnanesi);
- Dare in convenzione, ai giovani e agli anziani,
Centri  ricreativi di aggregazione; 
- Predisporre un paino traffico che consenta di
far "(ri) vivere" le piazze del Comune incentivan-
do così le attività commerciali;
- Realizzare nuova edilizia popolare e vista la
vicinanza a Lecce, alloggi per studenti universi-
tari;
- Incentivare le politiche dello sport supportan-
do le attività delle società sportive e avviare pro-
getti di gestione degli impianti sportivi con il
coinvolgimento dei giovani del posto;
Ragioni di spazio non mi consentono di conti-
nuare….affinché queste idee prendano forma
faccio appello agli elettori di San Donato e
Galugnano di votare la LISTA N. 2 L'Orologio
"Con te nel Futuro" - Grazie.

Ezio Conte

ROSARIO VERRIROSARIO VERRI
impegnato nello “S.D.I.”

SALVATORESALVATORE
TANIELITANIELI

impegnato in
“UNITA’

 SOCIALISTA”

DAMIANODAMIANO
MONTINAROMONTINARO
impegnato in
“SALENTO
EUROPA”

APPELLO AL VOTO

APPELLO
AL VOTO

APPELLO
AL VOTO
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STORIA NOSTRA - “GALUGNANO - UNA S T O R I A  MINORE” di F. M. Dell’Anna - “Congedo Editore” Galatina

LA   CHIESA   DELL’ANNUNZIATA
Ritorniamo, come promesso, a parlare della chie-

sa dell’Annunziata in seguito all’inaugurazione del
27 Aprile u.s. dopo lavori di consolidamento e
restauro divenuti ormai improcastinabili: cornicioni
prospettici sovrastanti il timpano e la trabeazione si
erano staccati fra loro minacciando veri e propri crol-
li, gli escrementi dei colombi, che la fan da padrone,
avevano formato depositi nelle parti più impensate
del prospetto mettendo a dura prova la compattez-
za della pietra leccese ed offuscandone il caratteri-
stico colore, problema, quest’ultimo, che permane e
che ha promesso di risolvere con apposito contribu-
to, inserito nel bilancio 2004, dal Sindaco Dott.ssa
Anna Grande. Ora, grazie all’ottimo lavoro della
ditta di restauri dei “Fratelli Marullo” di Calimera
l’Annunziata è ritornata al suo originario splendore,
imponente e civettuole, come sempre, ma di nuovo
vestita, fa capolino dalle abitazioni che la circonda-
no  sfacciatamente esibendo la sua nuova veste ai
frettolosi automobilisti che, percorrendo la circonval-
lazione, contraccambiano con occhiate rapide, furti-
ve ed ammirate.

Contestualmente è stata ricollocata al suo posto,
dopo un pregevole restauro che ha riportato alla
luce gli originali colori alterati dal tempo, la seicente-
sca tela,  di buona fattura, raffigurante San
Domenico contornato da quadretti illustranti miraco-
li attribuiti alla Vergine Maria SS. Annunziata. 
Doveroso il ringraziamento a chi con passione e
puntigliosamente ha reperito i fondi necessari per i
suddetti lavori: il punzecchiatore Don Gigi
Gualtieri, Parroco, ed il punzecchiato Consigliere
Provinciale dello S.D.I. Rosario Verri. Grazie per

quanto fatto, ma ancor più per quanto faranno per 
questa nostra piccola Galugnano costretta a chie-
dere sempre di più per salvaguardare i suoi monu-
menti, impensabili, per i più, in un piccolo centro, in
una frazione amministrativamente parlando.
Volendo dire della chiesa mi rifaccio stralciando dal
mio libro dal quale prende il titolo questa rubrica:
“...Il primo e l'unico dei "nostri" ad accorgersene è
stato Michele Paone che per l'entusiasmo della sco-
perta scrive un libro dedicato a quest'agglomerato di
case che significativamente titola:  "Galugnano Un
Paese". Il secondo, per quanto a nostra conoscen-
za, e comunque non dei "nostri", a dedicare uno
scritto a questo monumento è nientemeno (ironia
della sorte) che un inglese: Jhon Davis, docente di
storia dell'arte presso l'accademia di Belle Arti di
Londra. Per ultimo, ed anche questo non dei
"nostri", il tedesco Prof. Rolf Legler; si tratta solo di
un appunto nel suo scritto "Apulien" pubblicato in
Germania che si limita a dire : "Fu costruita nel 1665
dal Chierico Fiorentino da Corigliano, non conosciu-
to come costruttore edile. Una delle più belle chiese
barocche del Salento, ma non da ascrivere allo
Zimbalo, come spesso si legge: Chiavi nell'Ufficio
Parrocchiale."
Mentre il Paone asserisce:”...Nello schema e nella
decorazione della facciata e dell'interno del tempio,
ricorrono, infatti, i temi cari al linguaggio architettoni-
co ed al gusto decorativo dello Zimbalo espressi nel
prospetto laterale del Duomo e nella facciata di
Santa Croce, di S, Teresa e di S. Angelo, sempre in
Lecce, nella chiesa degli Agostiniani in Melpignano
e nel secondo ordine della Cattedrale di Gallipoli
(1696), come l'elastico slancio verticalistico delle
strutture, l'organica composizione dei volumi
mediante il raccordo delle volute, la perizia tecnica
nella composizione della volta simile a quella della
leccese chiesa di S. Teresa…”
Il Davis in una sua relazione puntualizza (2) "Non è
possibile di sapere per sicuro se non il Fiorentino è
stato l'architetto della Chiesa, benché fosse il fabbri-
catore e lo scultore. Di fatto Michele Paone, che fu il
primo a pubblicare la chiesa nel libro "Galugnano
Un Paese"  (1975), propone che Giuseppe Zimalo
avrebbe potuto fornire i disegni,…Però questa tesi
sembra piena di difficoltà prima perché c'è poca
somiglianza fra la Chiesa dell'Annunziata e le opere
contemporanee del maestro leccese,… Secondo
perché gli elementi comuni fra Galugnano e Lecce
risalgono al periodo della dominazione artistica di
Cesare Penna il Vecchio…”
Propendiamo per le tesi del Paone, più convincenti
ed esaurienti di quelle del Davis, avallate anche da
quanto già detto sull'apparato decorativo del rosone
prospettico della chiesa parrocchiale di Galugnano. 
Per la prima volta troviamo citata l'Annunziata nel
1604 in un atto di matrimonio...Ma sappiamo già
dell'esistenza di una chiesa dell'Annunziata già dal

1522.
Nel 700 l'Annunziata diviene sede di una 
Confraternita che, conglobando quelle esistenti
nella vecchia parrocchiale, prende il nome di
"SS.mo Rosario, Sacramento e Annunziata",
Al di la di date storiche e puntigliose ricerche sugli
autori dell'opera una cosa mette d'accordo tutti: il tro-
varsi di fronte ad un vero gioiello dell'arte barocca
leccese e salentina. Il Davis ne è entusiasta: "La
chiesa dell'Annunziata si distingue dalle altre chiese
dello stesso periodo nella Terra d'Otranto soprattut-
to per la chiarezza e semplicità del suo disegno...” 
Il Paone, non senza soddisfazione puntualizza: "Le
figure e gli ornati…Sono, a mio avviso, tra le cose
più notevoli della scultura barocca salentina, i cui
maestri sono, ancora oggi malnoti." 
L'augurio per il futuro è che il mondo dell'arte si
occupi di questo monumento sacro, gettando si
nuova luce ma anche favorendone l'inserimento
negli itinerari turistici salentini; grande sarebbe la
nostra gratitudine ma anche quella di tutti gli even-
tuali visitatori certi come siamo che ammirare
l'Annunziata provoca emozioni piacevoli ed impen-
sate. La sontuosità prospettica soggeziona chi si
accinge ad entrarvi, sentimento che scompare per
incanto una volta dentro aiutati da un ambiente che,
se pur conserva la sontuosità appena ammirata nel-
l'altare maggiore, nei due che gli fanno ala e nei por-
tali laterali, accoglie subito come in un abbraccio, fa
sentire a proprio agio per la leggiadria delle figure, la
perizia degli impianti, le pazienti e ordinate compo-
sizioni, il volteggiar di putti fra tendaggi e fiori e ricci
e spirali. Ci si sente come parte integrante del tutto
per la sapiente conservazione degli spazi, la lineari-
tà delle incorniciature, la luminosità della volta costo-
lonata, l'elegante slancio delle laterali lesene, i deli-
cati ferri battuti della balaustra e dei lampadari a
braccio applicati subito dopo la lobatura delle lese-
ne che cadenzano l'incedere del visitatore.
Queste le emozioni la cui intensità è direttamente
proporzionale alla predisposizione dell'animo al
bello, all'eterno, all'infinito”.  

Don Gigi  Gualtieri  e   Rosario Verri  
in un momento  della  cerimonia     

La  Chiesa  dell’Annunziata

VISITA SCOLASTICA ALLE CHIESE DELL’ANNUNZIATA, 
DELLA MADONNA DELLA NEVE E AL MENHIR “CURTI ECCHI”

Il 3, 5 e 7 Maggio i ragazzi della 3^ C accompagnati dall’Insegnante Marisa Peluso ed i bam-
bini  delle materne di San Donato e Galugnano, accompagnati dalle Insegnanti Geltrude Conte,
Giovanna Conte, Maria Teresa Dell’Anna,  Nunzia Dell’Anna, Vincenza Di Stefano, Luigina
Gabrieli,  Clara Mazzeo, Teresa Mazzeo, Isabella Forte, M. Grazia Margiotta, M. Luigia Puce,
Albina Quarta,  Maria Grazia Quarta, Rosa Rizzo e Stellina Rollo, hanno visitato le due chiese
ed il menhir. Del tutto sorprendenti l’interesse e l’attenzione prestate dai ragazzi, sorprendenti e
meravigliose quelle dei bambini. Complimenti alle insegnanti. Ottime le speranze per un futuro che
veda cittadini attenti e coscienti del “bello” che li circonda.

* UN GRUPPO SCOUT A SAN
DONATO DI LECCE? Se n’è parlato
Giovedì 13 Maggio presso la Sala
Consiliare del Comune. L’ imput è
venuto dal Prefetto, subito captato dal
Sindaco Dott.ssa Anna Grande e dal
Direttore dell’Istituto Comprensivo
“Giovanni Pascoli” preside Lucio
Totaro, sempre attento alle necessità
della “sua” scuola. Se son rose fioriranno.

Il libro “GALUGNANO - UNA STORIA MINORE” - Consultabile sul sito www.galugnano.it può essere richiesto alla nostra redazione o a: FRAN-
CO MICHELE DELL’ANNA - P.ZZA VITT. EM. II n° 6, TF. 0832-655092, E-mail: framidel@galugnano.it, cc postale: 17367855, al costo di Euro 22, più
spese di spedizione se non indicato un recapito presso un parente o amico a Galugnano.
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FESTIVITA’ - FUNZIONI RELIGIOSE
 Orario S. Messe:
feriale 19.00, Domenica 8.00, 11.00 e 19.00.

 4 Giugno: ultimo dei primi Venerdi iniziati
ad Ottobre 2003. Ore 17.30 “ora santa”. 19.00
Santa Messa.
 6 Giugno: SS. Trinità.
13 Giugno: Corpus Domini e S. Antonio da
Padova, Sante Messe ore 8.00, 11 e 19.00.
Durante la Santa Messa delle ore 11 S.E.
Mons. Arcivescovo Donato Negro impartirà il
Sacramento della Cresima. Subito dopo la
Messa delle ore 19.00 tradizionale processione
del Corpus.

dalla prima pagina
Parola e Vita 

A cura di Don Gigi Gualtieri

INCONTRO RAGAZZI  POST-CRESIMA
PASTORALE GIOVANILE

Oratorio Salone Parrocchiale ogni Venerdi
alle ore 17.30 sotto la guida di Anna Maria
Lezzi, Andrea Tucci e Lorella Sabbetta.

Mi piace trovare nell'uomo biblico
proprio questo modello da imitare, un
uomo che nelle avventure e disav-
venture della sua vita ha sempre
saputo cogliere uno spiraglio di
"benessere" che fosse luce che dis-
sipa ogni forma di oscurità. L'uomo
"saggio" della Bibbia ha visto in Dio
questo spiraglio e ha voluto raccon-
tarlo ad alta voce con canti di lode,
con la sua preghiera personale e col-
lettiva, con la musica e la gestualità,
ma anche con tanta poesia. I salmi
ne sono una bellissima testimonian-
za. Non bisogna, infatti, dimenticare
che i Salmi, oltre che Parola di Dio,
sono anche poesia e che pertanto la
musicalità e il ritmo, le assonanze e
le allitterazioni, ci consentono di
vedere in Dio, come autore del testo,
quel grande Poeta che tanto ha par-
lato di sé all'uomo di ieri quanto
all'uomo di oggi, rivelando con arte il
suo mistero e quello dell'uomo come
segni di una alleanza perenne.  
Dunque, "poesie" che raccontano
attraverso il lamento, la sofferenza,
la gioia, la lode, il ringraziamento, il
culto, l'amore, la sapienza, tutto il tra-
vaglio dell'uomo verso l'uomo e la
ricerca di Dio. 
Ricchezza misteriosa che ci coinvol-
ge profondamente ogni volta che
preghiamo quelle pagine così anti-
che ma anche così nuove. 

L A U R E A 
L’otto Maggio 2004, presso l’Università degli

studi “Bocconi” a Milano, ha conseguito la
laurea in “Economia delle Istituzioni e dei
Mercati Finanziari” discutendo la tesi “Gli
Strumenti di Investimento e di
Finanziamento Immobiliare: Evidenze
Empiriche sul Mercato Italiano” col
Chiarissimo Prof. Stefano Gatti (Relatore) e
Dott.ssa Daniela Ventrone (Correlatrice) il
nostro concittadino ANTONIO TUCCI centran-
do il massimo dei voti: 110 e Lode.
Ci complimentiamo e applaudiamo Antonio strin-
gendo forte la mano a papà Josè, mamma Maria
Concetta Scarcella e al fratello Marco. Bravo
Antonio! Che nel futuro si realizzi ogni tua aspetta-
tiva.

GIUNTO A CONCLUSIONE
IL CORSO PREMATRIMONIALE

L’otto Maggio u.s., a conclusione della
Messa delle ore 19.00 e sperando di poter
uscire in processione col simulacro di San
Michele Arcangelo (speranza fiaccata dalla
minaccia di pioggia) sono stati consegnati
gli attestati alle coppie partecipanti al corso.
Dopo un brevissimo pensiero di due dei tre
“insegnanti”, Don Gigi ed il Dott. Marco
Cucurachi, assente la sua sposa Dott.ssa
Simonetta Sberna a causa di un quanto
mai inopportuno raffreddore, le coppie
hanno ricevuto dalle mani di Don Gigi i
sospirati attestati, indispensabili se si vuole
contrarre matrimonio cristiano. 

SERVIZIO DI MEDIAZIONE FAMILIARE

E’ svolto gratuitamente dal Consultorio
Familiare “HIDRUNTUM” piazza SS.Medici
Maglie ove si può telefonare dal lunedì al
venerdì dalle ore 16 alle 20. Trattasi di una
risorsa per promuovere e sostenere la geneto-
rialità messa a rischio dalla separazione e/o dal
divorzio. Si rivolge alle coppie con figli sposate
o conviventi in fase di separazione, o quando
uno dei partners ha deciso di separarsi, o alle
coppie separate o divorziate che vogliano rive-
dere gli accordi. La responsabile del servizio è
la nostra concittadina dott.ssa Simonetta
Sberna.

Il gruppo dei partecipanti con Don Gigi ed il Dott.
Marco Cucurachi (il secondo da sinistra).

AUGURI ONOMASTICI
A chi? Ma a Don Gigi! 21 Giugno: San

Luigi. Mese importante per il nostro Parroco,
ricordiamo che il 23 Giugno 1998 conseguì il
Dottorato in Teologia Dogmatica, ed allora:
Don Gigi tutta la “tua” comunità parrocchiale
è unanime e convinta nel gridarti:

A U G U R I.....S S I M I!

Proprio così. Le festivita “te San Micheli
picciccu” (di San Michele piccolo) sono
state centellinate, a gocce, in tutti i sensi.
Causa la pioggia l’otto Maggio ci si è limi-
tati alla solenne Messa con panegirico, la
processione è stata rimandata e poi effet-
tuato il giorno successivo, mentre l’esibi-
zione del complesso musicale prevista
per la sera dell’otto Maggio, per cause
tecnico-contrattuali, è avvenuta la sera di
Venerdì 14 Maggio con l’ormai tradiziona-
le distribuzione di “puscialette” (tipico
pane salentino farcito, prima della cottu-
ra, di pomodori, cipolla e olive nere),
tarallucci e vino.
La serata piuttosto fresca non ha scorag-
giato la partecipa-
zione. Apprezzato il
complesso musica-
le. Non sono man-
cati  divertimento e
ballo popolare in
piazza.
L'o rganizzaz ione
delle feste patrona-
li, a Galugnano in
particolare trattan-
dosi di un piccolo
centro, comporta
sacrifici non indiffe-

renti per i promoteri che sono severa-
mente impegnati tutto l’anno. Il plauso,
l’applauso e la collaborazione di tutti i cit-
tadini dovrebbero essere convinti e spas-
sionati, e lo sono, ma a volte contrattem-
pi, incomprensioni e...l’inclemenza del
tempo scoraggiano. Certamente non
sono premianti. Noi vogliamo invece pub-
blicamente rendere grazie al loro lavoro;
ci riserviamo di ritornare sull’argomento a
Settembre, dopo la festività del 29, “San
Micheli rande” (San Michele grande - gli
aggettivi piccolo e grande si riferiscono
alla sontuosità della festa e non al santo),
citeremo uno per uno i componenti del
comitato a cominciare dal Parroco Don
Gigi, per intanto, ora e per tutti, citiamo il
Presidente delegato Emilio Tucci.

8 MAGGIO -  SAN MICHELE? A GOCCE!

9 Maggio - uscita della processione

S  E    R  I  M P  I  A  N G I   L A   G IO V E NT U’S  E    R  I  M P  I  A  N G I   L A   G IO V E NT U’
R I TO RN A GI OV ANE  AI UT AN DO I  G I OV A NIR I TO RN A GI OV ANE  AI UT AN DO I  G I OV A NI

BED & BREAKFAST  -  IL FALCO  -
E’ sta to aperto dal nostro concittadino

Mar io Cre tì  con autorizzaz ione de ll ’E.P.T.
d i Lecce  n .351 /04 su lla GALATINA-
LECCE, viale Aeropor to Mili tare n. 151b . 

San Michele
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B A T T E S I M I
- Il 6 Marzo 2004 nella parrocchiale di
Caprarica di Lecce ha ricevuto il sacra-
mento del Battesimo la primogenita
LONGO ZELINDA per la gioia di papà
Francesco e mamma Maria Antonia
Mazzotta, nostra concittadina residente
a Caprarica di Lecce. Lo annunziano i
nonni paterni Loredana e Angelo, la
nonna materna Marisa, gli zii Gianni,
Silvia, Simona e Giuseppe ed i cuginet-
ti Ramona e Francesco.
- Nella nostra parrocchiale, il 15 Maggio
2004 è stato battezzato LUCA CAPO-
RALE in braccio a mamma Giada
Munno mentre l’emozionato papà
Maurizio teneva la mano della primoge-
nita Chiara affiancato dalle madrine
Antonella e Marilena e dai padrini
Andrea e Michele. Feicissimi i nonni
paterni Angelo e Marisa e materni
Antonio e Geltrude.
Doveroso ricordare Giada nostra redattri-
ce, attivista parrocchiale e bravissima
organista.
Al battezzato l’augurio di una vita sotto la
protezione del suo Angelo Custode, a
mamme, papà e parenti tutti augurissimi. 

C ON D O GL I A N ZEC ON D O GL I A N ZE
- Il 5 Maggio 2004 a Galugnano nella sua
abitazione in Via San Nicola, all’età di 93
anni, è venuto a mancare MARTINA
ANTONIO GIUSEPPE lasciando la moglie
Maria Bruno e la figlia Maria Teresa.
Antonio, decano dei galugnanesi, quindi
“nonno” di tutti lo era di fatto del nostro
Direttore Responsabile Dott Emanuele
Dell’Anna al quale la Redazione tutta è par-
ticolarmente vicina.

- A Galugnano il 22 Maggio 2004, all’età di
47 anni, improvvisamente è deceduto STE-
FANO ANTONIO lasciando costernati la
mamma Mimina, i fratelli Ada e Pinuccio, il
cognato e la cognata e lo zio Mons.
Pasquale Caputo nostro Parroco emerito,
legatissimo al suo caro nipote Antonio. Un
particolare nostro abbraccio a Don
Pasquale, coofondatore di “Noi Giovani”, e
a Pinuccio, da sempre nostro sostenitore.

Le nostre condoglianze ai familiari
tutti.  Per i defunti assicuriamo pre-
ghiere a Gesù risorto.

N O Z Z E
Il 12 Maggio 2004, presso il Santuario di
San Rocco, a Torrepaduli, si sono uniti in
matrimonio il nostro concittadino Riccardo
Dell’Anna con la gentile Antonietta
Ambroselli di Roccarainola (Na). Lo spo-
salizio nel Santuario di San Rocco per
assolvere ad un voto della mamma di
Riccardo, Stella, che con lo sposo Luigi, i
genitori di Antonietta, Carmina e Antonio,
parenti ed amici hanno partecipato com-
mossi ma gioiosi.
Porgiamo Alla neo famiglia cristiana gli augu-
ri più belli per un roseo futuro nell’unità fami-
liare.

FESTA DELLA MAMMA 
Il giorno 9 maggio 2004 in occasione

della festa della mamma, i ragazzi della
cresima ( II^ e IIÎ  media ), hanno voluto
organizzare sotto la guida di Sabetta
Lorella e Andrea Tucci una festa tenu-
tasi presso l'oratorio di Galugnano.
Durante la manifestazione vi è stata la
proiezione di un' intervista fatta da
Federica Tucci alle mamme di ieri (oggi
nonne ) e a quelle di oggi. Dopo la proie-
zione si sono effettuati dei giochi che
hanno visto protagoniste alcune mamme.
Infine i ragazzi hanno voluto offrire ai pre-
senti un dolce rinfresco. Si ringraziano
tutte le mamme che hanno partecipato
alla riuscita della manifestazione e vi
aspettiamo alla prossima.

a.t.  

N A S C I T E
- Il 9 Maggio 2004 a Galugnano è nato
ANDREA LINCIANO, primogenito di
Roberto e Cristina De Luca abitanti in Via
Foggiari. Felicissimi i nonni paterni Donato
e Michela Dell’Anna ed i materni Giorgio e
Anna Amorosi.

- A Varese il 13 Maggio 2004 è nato LEO-
NARDO PECCARISI, primogenito attesissi-
mo da papà Antonio e mamma Daniela,
sposi da 14 anni. Partecipano a questa
grande gioia il nonno Rosario, le nonne
Vittoria e Ivana e gli zii Maurizio e Luca.
Annoveriamo il nonno paterno Rosario,
residente a Varese, fra i nostri lettori più
attenti e convinti sostenitori.
Al neonato  il nostro applauso e “benvenuto”
con l’augurio di una costante protezione  di
Gesù Bambino. A mamme, papà e parenti tutti
vivissimi auguri.

RI CO RDIAMO A TUTTI :RI CO RDIAMO A TUTTI :
La mancata pubblicazione di notizie ine-

renti la nostra comunità non è da attribui-
re a nostra negligenza: se nessuno ce le
partecipa ci è impossibile pubblicarle. Ogni
vostra informazione è un favore che  ci fate, e
non viceversa, ed allora:
I N F O R M A T E C I I N F O R M A T E C I - vi costerà nulla

Quest'anno la tradizionale biciclettata galu-
gnanese si è tenuta in occasione della
festività del primo Maggio. La tradizione è

stata rispettata in pieno, a cominciare dall'orga-
nizzazione sempre a cura del circolo cittadino di
Galugnano.
Come di consuetudine i ciclisti si sono dati
appuntamento in piazza Vittorio Emanuele 11,
alle ore 10:00 dove tutti insieme abbiamo ascol-
tato la santa messa celebrata dal nostro don Gigi.
Alla fine della celebrazione, gli organizzatori
hanno chiamato a raccolta tutti i partecipanti, dis-
tribuendo magliette, cappellini e fischietti. Così il
raduno ha iniziato ad animarsi di fischi, voci,
schiamazzi; una buona premessa per una buona
giornata. Ricordiamo che la biciclettata è sempre
stata concepita come, oltre che una gita all' aria
aperta, anche come un percorso storico-artistico,
egregiamente guidato dal nostro Franco Michele
Dell'Anna. La partenza è coincisa con la prima
tappa artistica, e cioè il rosone della chiesa
madre sul quale Franco Michele si è soffermato
descrivendolo in ogni suo dettaglio e illustrandoci
le somiglianze con il rosone della  Basilica d
Santai Croce a Lecce. A descrizione completata
siamo partiti con il solito entusiasmo, special-
mente da parte dei più piccoli, che continuavano
a fischiare e a schiamazzare. Giunti alla Chiesa
della Madonna degli Angeli, in feudo di Sternatia,
abbiamo effettuato la prima sosta di ristoro. Qui
sono stati distribuiti acqua, yogurt e the... tutto
molto gradito! Durante la sosta si è verificato un
divertente fuori programma: ci siamo incrociati
con i partecipanti della biciclettata di Sternatia
con i quali è stato improvvisato un gemellaggio.
Siamo tornati indietro sino all’altezza del casello
ferroviario ci siamo fermati  per altra “pillola” cul-
turale, si è parlato della tratta ferroviaria Lecce-
Otranto. Una volta ripartita, l'allegra comitiva, ha
proseguito verso San Donato, all’ingresso del
paese altra breve sosta per accennare all’antica
Vigliano, poi divenuta San Donato, quindi tutti al
parco giochi dove era organizzata la sosta più
lunga in previsione del pranzo. Per l'occasione un
angolo del parco era stato adibito a pic-nic, con
una lunga tavolata, un gazebo dove si prepara-
vano i pasti, un camion per la distribuzione delle
bevande e secondo gazebo per l'intrattenimento
musicale. Il menu, gustato e apprezzato da tutti e
magistralmente preparato da i componenti del cir-
colo sotto la guida di Giovanni Maschio, com-
prendeva un primo piatto di penne alla matricia-
na, un secondo piatto di maiale con funghi, sal-
siccia arrosto e come dolce la colomba. Il dopo
pranzo è stato animato da giochi, canti e balli. In
particolare il più divertente è stato il gioco che era
la parodia di "Affari tuoi". Il raduno si è sciolto
verso l'ora del tramonto quando i ciclisti sono stati
costretti a prendere la via del ritorno perché
minacciati da una breve pioggia primaverile.
Fortunatamente il tempo fino ad allora era stato
benigno nei nostri confronti permettendoci di tra-
scorrere una bella giornata in compagnia ed in
spensieratezza. Arrivederci alla prossima!

Lavinia Dell’Anna

Un momento della manifestazione

PRIMA COMUNIONE
Domenica 23 Maggio prima comunione per
7 nostri ragazzi ai quali “Noi Giovani”, unita-
mente ai loro genitori, augura che mai allon-
tanino Gesù dal loro cuore.

Dalla Sinistra: Andrea Cisternino, Gianmarco
Maio, Maicol Pastore, Giulia Cutrino, Giulia Marti,
Laura Dell’Anna Miriana Grande. 
Le catechiste: Angela Tucci a sinistra e Amelia
Conte e Don Gigi Gualtieri.

SECONDA CANDELINA 
PER GIULIA BELLIGIANO

circondata dall’affetto dei suoi genitori
Michelina e Francesco, dai nonni paterni e
materni e dagli zii.

BICICLETTATA GALUGNANESE 
7^ EDIZIONE 



Buon lavoro quello eseguito, ad eseguirlo  un
corso della scuola edile di Lecce ed il Comune
di San Donato. Meglio sarebbe stato se la malta
per la confrontatura delle pietre informi avesse
conservato il colore rossiccio originario tipico del
terriccio locale. L’augurio è che i lavori siano por-
tati a termine. Quanto prima. Encomiabili gli sco-
lari, meglio dire “le scolare”, eh! Sì, erano quasi
tutte ragazze, provenivano da Lecce, Copertino,
Carmiano, Nardò, Spongano, Modugno, San

Cesario e San Donato. Chi l’avrebbe detto!
Impensabile solo un decennio fa, ma ancora
oggi, specie dalle nostre 
parti, tante ragazze occupate nell’edilizia. 
“Le nostre” sono state davvero ammirabili per
impegno e serietà, volenterose e attente per
apprendere e brave nell’eseguire le direttive del
maestro Antonio Savarini di San Pietro in Lama.

Un semplice ripieno a base
di avanzi di pollo tritati,
cuoceteli nel forno e deco-
rateli col limone.
Procedimento: Tagliate i
peperoni a metà nel senso
della lunghezza, liberateli
dai semi e dai filamenti e
lavateli bene. Passate al

trita carne (montato col
disco più fine) la carne di
pollo col peperoncino e con
questo tri to, riempite i
mezzi peperoni. 
Mescolate in una ciotola,
olio, sale, pepe e aceto;
versate parte di questo
condimento sui peperoni e
cospargete il tutto con il
prezzemolo tritato. 
Disponete ora i mezzi
peperoni ripieni, in un piat-

to che regga il calore e
fateli cuocere per 20  minu-
ti in forno, a 150° circa.
Sbucciate il limone, pelate
gli spicchi e con questi
guarnite i peperoni, prima
di servirl i. In alternativa
potete anche decorare ogni
mezzo peperone con uno
spicchio di limone, è tutto,
non mi resta che augurarvi
il solito...

”Buon appetito”!!!
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PEPERONI 

ALLA COMASCA
ieu cucinu cussine
a cura di Giovanni Maschio

INGREDIENTI 
PER 4 PERSONE

- 2 peperoni gialli,
- 100g di avanzi di pollo  

(lesso o arrosto),
- 1 peperoncino rosso,
- 4 cucchiai di olio, sale,  

pepe,
- 1 cucchiaio di aceto   

bianco,
- 1 ciuffo di prezzemolo.
Per guarnire: un limo-
ne o mandarino.
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TEMPO DI FERIE - TEMPO DI SVAGO, RELAX E... SCRITERIATO ABBANDONO DI CANI

Tre d eg l i  ul t im i  abb an d oni  s u l  t erri t orio  ga lu gn an ese

TERMINATO IL CANTIERE PER IL RESTAURO E CONSOLIDAMENTO DI VECCHIE MURAGLIE IN PIAZZA EROI -  MA NON I LAVORI

Sul tema abbiamo ricevuto un
bellissimo contributo dalla Sig.ra
Angela Pointe Zito, sposa del
nostro concittadino Michele
Zito, residente a La Tour de Mare
- Frejus (Francia). La Signora
Angela tiene a precisare che ha
ripreso il componimento dal gior-
nalino, similare al nostro, del suo
quartiere. Problema grande e
assurdo quello dei cani abbando-
nati che, come si può constatare,
non riguarda, purtroppo, solo la
piccola Galugnano. Vi proponia-
mo senz’altro quanto fattoci perve-
nire:

P E R C H E’ ?
Mi restano forse uno o due giorni da vivere.
Nessuno è venuto... lo so, sto morendo.
Nella mia testa di cane, ci sono tanti ricordi,

ero tanto felice quando ero con voi...
Eppure vi amavo... stavo proprio bene,
e i ragazzi mi amavano, ed anch’io, tanto!
Cercavo sempre di piacervi,
attento, come ogni cane, ai vostri desideri.
Vi amavo da un’intera vita, quasi!
Sei anni! Li ricordo, era meraviglioso!
Mi avete scaraventato dallo sportello,
e non ho capito, forse era un gioco.
Siete spariti, lontani, sull’autostrada.
E sono rimasto solo, trascinandomi nel

fossato, 
il cuore disperato e lo spirito sconvolto,
gemendo di dolore con la zampa rotta.
Sono ora in un rifugio dove ogni giorno
aspetto che qualcuno mi venga a prendere,
per ricominciare... Come stavo bene a casa, 
come tutto è passato!
Vorrei tanto rivedere i miei piccoli amici:
Anita che mi portava con se,
così spesso, a passeggio,
e Francesco, era il mio migliore amico!

Diceva sempre che ero tanto carino!
La notte piano, piano è entrata nella mia

gabbia
Credetemi! Vi amavo e vi amo ancora,
non dormirò ed aspetterò l’aurora,
spiando tristemente attraverso le sbarre.
E comunque, per quanto accada
non abbiate rimorsi, dopo tutto il mio amore
vi offrirò la mia morte.
Potrete, a volontà, abbronzarvi 
sulle spiagge assolate...
Sento venire qualcuno, si avvicina, è qui...
vengono ad aprire la gabbia...
E’ Anita, o Francesco...è...
niente, nessuno... è passato avanti.
Mi lascerò morire, non voglio più mangiare!
Ma no! Devo aspettare, soffrire;
ai miei padroni potrei ancora servire,
io... sono un amico fedele. 

Nelle foto: gli/le scolari/e ed il loro lavoro.

Un altro traguardo storico è  stato raggiunto, la per-
manenza in "A" con due giornate d'anticipo. "Salvi
matematicamente" recitava il tabellone dello stadio
"via del mare" al termine della partita con l'inter. E chi
se l'aspettava?
Dopo un avvio di stagione deludente con soli nove
punti raccolti nel girone d'andata e una dura conte-
stazione a Delio Rossi il Lecce dei "miracoli" si è rim-
boccato le maniche è ha guardato avanti…alla sal-
vezza affrontando un girone di ritorno da protagonisti,
inanellando una serie di risultati strepitosi battendo
ogni record,  41 punti in un campionato, 4 vittorie con-
secutive fuori casa, 11 vittorie in serie A, è andato a
vincere sul campo della Juve.Il Lecce salvo in A con
due turni d'anticipo, mai successo prima in 96 anni di
storia giallorosa. Questa è la salvezza più difficile per-

ché sulla salvezza della squadra più giovane del cam-
pionato in pochi ci avrebbero scommesso,  invece
proprio il campo ha dato ragione alle scelte adottate
dalla società. Ha vinto il carattere di un ambiente
sempre pronto a soffrire, ogni partita ha rappresenta-
to per il Lecce una finale,ma tanti sacrifici alla fine
vengono ripagati. Hanno vinto loro, il coraggio e la
saggezza di chi in questi ragazzi ci ha sempre credu-
to, ha vinto il "gruppo Lecce", hanno vinto i tifosi
"quelli veri" (sempre in tanti anche in trasferta) che nei
momenti difficili non hanno fatto mai mancare il loro
apporto alla squadra, ha vinto tutto il Salento. Ora da
tifoso spero che questa salvezza rappresenti una
svolta e che la gente capisca che quello che società
e squadra hanno realizzato in questo campionato,
vale più di…quanto ognuno possa immaginare.
Grazie ragazzi! E godiamoci la festa fieri e orgogliosi
di essere giallorossi. M'innamoro solo se "giallorosa";
Per quella maglia gialla, gialla come il sole, rossa,
rossa come il cuore.

IL LECCE  RIMANE IN "A"
di Maurizio Peccarisi

Salvi!!! E con due giornate d’anticipo
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